
GLISPETTACOLI [ ipsedixit]
«Oggi in Italia il gossip è morto,

perchè manca lo star system. Gli unici personaggi dav-
vero importanti siamo io e Belen».

Fabrizio Corona

I PROMESSI SPOSI

Un paio di pantaloncini neri cortissimi, tacchi
a spillo e camicia bianca sbottonata. È così che Lola
Ponce si è presentata ieri a Palazzo Marino, in occa-
sione della conferenza stampa de I Promessi Sposi l’o-
pera musicale, tratta dal romanzo di Alessandro Man-
zoni, scritta e prodotta da Michele Guardì con le mu-
siche di Pippo Flora, che debutterà venerdì 18 giugno
allo stadio Meazza di Milano, sinora tempio indiscus-
so del calcio e del rock. (La serata - biglietti da 20 a 45
euro in vendita su www.ticketone.it - sarà trasmessa
a settembre su Rai uno).
Forse la cantante argentina voleva far pre-
sagire l’alta carica di sensualità che si na-
sconderà sotto la veste del suo personaggio:
la Monaca di Monza.
Una partecipazione straordinaria la sua, ac-
canto a quella di Giò di Tonno (Don Rodri-
go) con il quale ha debuttato nel Notre Da-
me de Paris di Cocciante e ha poi vinto il
Festival di Sanremo. E straordinario sarà
tutto il cast (dieci protagonisti, dieci com-
primari, quaranta ballerini) e l’allestimen-
to, che, attraverso video proiezioni ed efet-
ti speciali, porterà una parte del nostro la-
go e della Brianza lecchese allo stadio.
Solare come sempre, la Ponce si è davve-
ro emozionata quando le è stato detto che a pochi me-
tri dalla sua poltrona si trovava la sala Marra, dove pa-
re sia nata proprio la Monaca di Monza.

Conosceva i «Promessi Sposi»?
In America Latina il romanzo di Manzoni è conosciu-
to, ma non è così popolare, io l’ho conosciuto trami-
te Michele Guardì, quando alcuni anni fa mi ha par-
lato del suo progetto. Ora sarebbe bello che attraver-
so quest’opera musicale si diffondesse anche nel mio
Paese.

Come ha costruito il personaggio di Gertrude?
Leggendo il romanzo del Manzoni e dando spazio al-
la mia creatività e sensibilità.
È la prima volta che interpreto un personaggio così di-
verso da me. Premesso che ogni ruolo è magico den-
tro questa straordinaria storia, sarebbe stato più sem-
plice per me fare Lucia, ma sono orgogliosa che mi ab-
biano proposto la Monaca di Monza, perché è un ruo-
lo ricco di sfaccettature. È una donna a volte fragile, a
volte forte, porta dentro di sé una grande sofferenza e
sarà certamente molto sensuale e passionale, vedrete!

Quale è il suo rapporto con la fede?
Ho studiato in una scuola religiosa, cattolica e il mio
libro preferito è sempre stato la Bibbia, credo che tut-
ti i libri partano da lì. Grazie alla musica ho la possi-
bilità di viaggiare tanto e ultimamente mi sono appas-
sionata allo studio delle varie religioni. In ognuna tro-
vo la bellezza della fede.

Chi le ha trasmesso l’amore per la musica?
È una passione di famiglia. Mio nonno era un grande
musicista, ha suonato con Astor Piazzolla e anche mio
padre era un cantante eccezionale, poi fortunatamen-
te si è dedicato esclusivamente alla famiglia.
Io canto e ballo da quando ho otto anni.

Ultimamente si è data anche anche al cinema e al-
la tv, vero?

Sì, in tutto quello che faccio cerco emozioni forti , che
siano nella musica, nella danza o nella recitazione.
Il merito della mia "costruzione artistica" è di mia ma-
dre che mi ha spinto a studiare un po’ tutto  e non so-
lo la musica.

Cosa farà durante l’estate?
A fine luglio porteremo i Promessi Sposi ad Agrigen-
to, nella valle dei templi, poi sarò impegnata nella pro-
mozione del mio nuovo album, il primo da cantautri-

ce, Desnuda. Due brani sono quelli lancia-
ti dalla fiction andata in onda in tv poco
tempo fa,  Colpo di fulmine, in cui ho re-
citato accanto a Roberto Farnesi. Non sem-
bra, ma sono timida e per la prima volta con
i testi delle canzoni davvero metto a nudo
me stessa, i miei pensieri e i miei sentimenti.
Progetti futuri?
Tanti, in tutti i campi. Mi vedrete ancora
in tv in una fiction per Mediaset dal titolo 
Le due facce dell’amore, che ho appena fi-
nito di girare tra Italia e Argentina. Anche
qui interpreto una ragazza che non ha nien-
te a che vedere con me, è una sorta di Jes-
sica Rabbit, molto affascinante e ambizio-

sa, troppo attenta alle cose materiali della vita. Presto
poi mi vedrete al cinema con La bellezza del somaro,
un film di Sergio Castellitto, dove ho un ruolo molto
divertente, sono un giovane architetto pazza come un
cavallo. Per me è stata una grande responsabilità es-
sere stata scelta da Castellitto dopo un capolavoro co-
me Non ti muovere con Penelope Cruz!

Ylenia Spinelli

Lola: «La mia Monaca
piena di passione»
La Ponce protagonista del musical che debutta il 18 a Milano
«Farò un disco da cantautrice e un film con Sergio Castellitto»

RIPRESE IN CORSO

Torna «Amici miei»
per la regia
di Neri Parenti

Ora che tutti gli
storici (e indimen-
ticabili) interpreti
se ne sono andati,
ritorna «Amici
miei». Se n’è par-
lato più volte negli
anni passati di un

prologo alle celeberrime zingarate
fiorentine, ma ora è partito il set a
Cinecittà per il quarto film del filo-
ne. A produrre Aurelio De Laurentiis,
presidente del Napoli calcio e pro-
duttore di tutte le pellicole «Vacan-
ze di Natale», dietro la macchina da
presa Neri Parenti. Il titolo è «Ami-
ci miei... Come tutto ebbe inizio»,
perché sarà ambientato nella Firen-
ze di Lorenzo de’ Medici a fine ‘400,
e sarà nelle sale tra gennaio e feb-
braio del prossimo anno. Il lungome-
traggio è stato definito dal regista in
sede di presentazione «un sogno al
cento per cento». La sceneggiatura
è di Leo Benvenuti e Piero De Ber-
nardi, due degli sceneggiatori origi-
nari con Pietro Germi e Tullio Pinel-
li. Cinque i protagonisti, come cin-
que erano i personaggi diretti prima
da Mario Monicelli e poi da Nanni
Loy. A interpretarli un gruppo di at-
tori che per la prima volta lavoreran-
no tutti insieme: Michele Placido
(nella foto), Giorgio Panariello, Pao-
lo Hendel, Massimo Ghini e Chri-
stian De Sica. A loro il compito ar-
duo di far rivivere le battute, le scor-
ribande, il cinismo, la risata che
esorcizza la morte che fecero la for-
tuna dei precedenti. Intanto, a testi-
moniare il mito ever green di quei
personaggi, si sta girando nel capo-
luogo toscano il cortometraggio
«L’ultima zingarata» di Federico Mi-
cali. La ripetizione dei funerali del
giornalista Giorgio Perozzi (che in-
terpretato da Philippe Noiret che
moriva nel primo episodio) ha richia-
mato, anche grazie a Facebook, 1800
comparse in piazza Santo Spirito.

Nicola Falcinella

«La musica è
una passione
di famiglia,
mio nonno

suonava con
Piazzolla»

IL 25 GIUGNO A ROMA

Pochi biglietti,salta l’omaggio a Jacko
Solo 3.500 biglietti venduti, troppo pochi per riem-
pire lo Stadio Olimpico di Roma e quindi non si farà
più il concerto omaggio per Michael Jackson orga-
nizzato per il 25 giugno a Roma. Lo annuncia la
«Worldlive Entertainment», assicurando che i bi-
glietti pagati saranno comunque rimborsati entro il
30 giugno. «Il significato di questo tributo - commen-
ta la società annunciando l’annullamento del con-
certo -  andava ben oltre il fatto di vedere artisti (più
o meno famosi nel nostro Paese) esibirsi, che ad

ogni modo abbiamo ingaggiato e contrattualizza-
to. Il vero significato era di rendere onore a Michael
ma la risposta del pubblico italiano non c’è stata, se
non per pochi veri fans che hanno capito il senso di
questo omaggio a Roma al Re del Pop».
«I titoli acquistati in prevendita», conclude la «World-
live Entertainment», «saranno rimborsati dagli stes-
si punti vendita entro e non oltre il 30 giugno 2010.
Per il loro intero valore facciale, compreso il dirit-
to di prevendita».

RENZO E LUCIA
In alto: Lola Ponce, che sarà
la Monaca di Monza. Qui so-
pra lo sceneggiato del 2004 di-
retto da Francesca Archibugi,
sotto la storica edzione del
1967 di Sandro Bolchi.
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SU RAIUNO

Frizzi e Giusti,
stasera la sfida
è tra conduttori
(ma.ca.) Si può essere, allo stesso
tempo, conduttori e concorrenti di un
programma? La risposta è sì. Acca-
drà questa sera, nel prime time di
Raiuno, che verrà animato da due
protagonisti d’eccezione, Fabrizio
Frizzi e Max Giusti, che daranno vita
a un format innovativo, dal titolo «At-
tenti a quei due». Stasera si sfideran-
no, mettendo in scena, per la prima
volta, una gara ironica tra presen-
tatori tv, incentrata su canto e ballo.
In giuria Mara Maionchi, Alessandra
Celentano e Barbara De Rossi.
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